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Teoria e pratica

Gli sport sulla neve nel mutare dei tempi

Dal campo di sei al campo
sulla neve
Non si sa mai che cosa succédé quando si cambiano delle cose. Ma...
forse si sa che cosa succédé se non si cambiano? (Elias Canetti)

Fritz W. Tschanz è docente di
scuola professionale presso il
laboratorio di formazione di
Berna, capo esperto sci/snow-
board del Cantone, membro
délia Commissione di disciplina

G+S e délia sotto commissione

G+S délia Commissione
federale dello sport (CFS).

di Fritz W. Tschanz

In moite société sportive, sei club,
scuole elementari, medie e professional!

un fine settimana passato in-
sieme sugli sei è (era) una sorta di
tradizione di lunga durata. Gli obiet-
tivi di questi campi negli ultimi 30
anni sono rimasti pressoché immu-
tati. Le diverse istituzioni intendono
offrire al giovane, con un peso di-
verso da caso a caso, esperienze di
movimento, sport e di incontro, da
fare nel mezzo délia natura. Naturalmente

lo sport non si è evoluto solo
nel campo dei materiali e delle tec-
niche, ma anche il linguaggio setto-
riale sportivo ha subito l'influsso dei
tempi che cambiano. Oggi in un
campo di sei le direttive amministra-
tive vengono presentate corne «in-
viti a...», le prove d'esame sono di-
venute «contests», la serata conclu-
siva festeggiata corne un «event» ed
il campo stesso si svolge sotto il più

esotico nome di «camp». Da quando
in G+S sono stati aboliti gli esami di
disciplina sportiva obbligatori, il
monitore / allenatore / docente
présenta l'idea di base «ridere - impa-
rare - prestare» sotto forma di «sun
& fun - contests - events» e di
«adventure & challenges». Questa evo-
luzione linguistica è stata portata
avanti e pregnata soprattutto dai
praticanti lo snowboard. Straight,
spin, handplant e flip - questi e altri
tricks ormai fanno parte del vocabo-
lario minimoobbligatorioperchiun-
que pratichi sport sulla neve (snow-
boarder).

Premettendo che le osservazioni sono

valide per centinaia di altri corsi,
osserviamo ora in concreto alcuni
dei principali cambiamenti facendo
l'esempio di un campo facoltativo
per 150-200 apprendisti, che un col-

legio dei docenti particolarmente
impegnato organizza, ormai dal
1968, a Fiesch, sacrificando parte
del proprio tempo libero.

In generale
Per i giovani moderni - e in fin dei
conti si raggiunge la maggiore età
durante l'apprendistato-un appello
serale come in caserma non è quasi
immaginabile. Ecco allora che ades-
so l'appel lo si fa dunque al mattino.
Ogni capo campo continua ad avere
bisogno del la massima sensibilité
per poter valutare quanta liberté
puè e deve concedere ai propri
giovani. La gioventù moderna non si fa
più comandare con semplici ordini e
rivendica il diritto di dire la propria,
ma d'altra parte deve anche essere
coinvolta nelle responsabilité.
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Costi

Nel 1968 i costi di Fr. 55-si riduce-
vano a Fr. 20 - per gli apprendisti
che nell'anno precedente avevano
iscritto nel proprio libretto l'esame
di formazione generale e in almeno
quattro materie facoltative. Nel
1972 la partecipazione alle spese
era di Fr. 160.-. Attualmente i costi
sono saliti a Fr. 380.-. Sono compre-
si nel prezzo viaggio, pensione
compléta, abbonamento agli im-
pianti, film e video.

Equipaggiamento

Oggi si richiede un equipaggiamento

da sei e/o da snowboard
(con attacchi controllati upi), abbi-
gliamento adatto alla pratica degli
sporti invernali (protezione dalle
intempérie) ed una crema solare con
fattore di protezione di minimo 15.
Prima sulla lista dell'equipaggia-
mento richiesto si leggeva fra l'al-
tro: libretto delle canzoni, carta di
giornale per le scarpe, punte di ri-
cambio, pelli e scioline per la salita
e lo scivolamento. Se al tempo
l'equipaggiamento per una setti-
mana entrava in uno zaino, oggi i

giovani si portano dietro oltre ad
uno zaino da giramondo almeno un
borsone di notevoli dimensioni!

Materiale

Cronometri, bandierine, slitte di
salvataggio canadesi, slitte Cai-
lard-Dufour, pale da neve e sonde
da valanga hanno lasciato il posto
ad un impianto di cronometraggio
elettronico con tabellone, computer,

radio ricetrasmittenti, impianti
per la partenza e l'arrivo, prodotti
nella propria officina, paletti flessi-
bili, trapani, porte da slalom gigan-
te e pettorali di partenza con il logo-
tipo del la scuola. Inoltre gli apprendisti

hanno la possibilité di provare
tutta una serie di sei e di tavole.
Questa valanga di materiale richiede

un trasporto antieipato con un
camioncino per fare in modo che
l'infrastruttura sia pronta per l'ini-
zio del campo.

Esami

Gli apprendisti interessati avevano
la possibilité di assolvere l'esame
nella materia complementare sei.
Le ragazze possono parteeipare uf-
ficialmente alle attivité G+S solo
dal 1972, grazie all'entrata in vigore
delle legge federale sulla promo-
zione dell'educazione fisica e dello
sport.
Gli esami comprendevano le cinque
parti seguenti:
1.Discesa veloce su ondulazioni e

avvallamenti
2. Discesa in diagonale e scivolata

laterale
3. Quattro curve cristiania in succes-

sione
4. Sei difondo di 2-6chilometri,con

dislivello di 200 metri al massimo
5. Slalom con 8-12 porte (2tentativi)

Le prime tre parti potevano essere
esaminatesingolarmenteo nell'am-
bito di una breve discesa libera. Le

superava chi svolgeva due delle tre
parti 1-3 senza cadere e le parti 4 e 5

con un tempo massimo doppio ri-
spetto a quello ideale.

Gli esami obbligatori di disciplina
sportiva si sono tenuti per anni, fra il
1972 ed il 1986.

In seguito, nel campo si sono distin-
te le tre discipline sei di fondo,
slalom gigante e slalom. La classifica si
otteneva trasformando il tempo in
punti:
Migliortempo: 0 punti
Sei di fondo: 1 secondo 0,2 punti
Slalom gigante: 1 secondo 0,5 punti
Slalom: 1 secondo 1,0 punti
Si comprende facilmente che con un
sistema del genere i responsbaili del
campo calcolavano la classifica per
notti intere! Per evitare sul nascere
eventuali discussioni, si riportö
espressamente sulle direttive il prin-
cipio che: la classifica è definitiva e
non contestabile! Nel 1982 per la prima

volta per la valutazione delle gare
si poté utilizzare un computer, che

facilité di molto il lavoro. Oggi, subito

dopo ogni gara si pud consultare
la classifica. Con i continui progressi
tecnici per gli sei e gli attacchi si è sta-
ti costretti ad eliminare lo sei di fondo.

Un docente appassionato di
sport sugli sei ha creato per sostituir-
lo una «corsa sugli sei» che ha tenu-

to a battesimo la famosa «Inferno
Rennen». Tratti da percorrere scivo-
lando si alternavano a brevi ma fati-
cose salite. II percorso era perfetta-
mente inserito nel terreno. I tempi
dei vincitori di allora si aggiravano
sui 3 minuti e mezzo. Oggi il super G
ha preso il posto di questa gara, e si è
introdotto lo slalom gigante. Chi scia
e chi fa snowboard possono gareg-
giareinsiemein uno slalom parallelo
a squadre e in una discesa spettaco-
lo a gruppi. La ricca offerta di gare è

completata poi dal salto dal trampo-
lino per gli sciatori e da un Jump -
Contest per chi fa snowboard.

Jump Contest
Tre salti, si calcolano i due migliori!
Valutazione:
Nota A (stile + altezza + difficoltà)x
Nota B (atterraggio)
Nota A (da 1 a 6, solo note intere)
Nota B (da uno a due, con mezzi

punti)
Esempio:
Nota A (4 + 3 + 5)xNota B (1,5) 18

punti

Per restare al passo con I'evoluzio-
ne, nel prossimo inverno forse si do-
vré organizzare una speciale carver
race.

Monitor!
Inizialmente erano naturalmente i

vari docenti ad occuparsi délia cura
e délia guida di un gruppo, pur con-
tinuando sempre a sostenere la
formazione di giovani di talento come
monitori G+S. Oggi, la maggior parte

dei gruppi sono guidati da giovani
che hanno frequentato un corso

monitori A o G, e il sistema si è di-
mostrato valido alia prova dei fatti.

Attrezzi per praticare lo
sport sulla neve

Prima I'attrezzatura disponibile con-
sentiva di disputare gare nelle discipline

sia nordiche che alpine. II fondo

in seguito è stato eliminato, per
vari motivi. Dal 1991 è iniziata la vit-
toriosa offensiva dello snowboard,
e oggi sei e snowboard dal punto di
vista numerico praticamente si
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equivalgono. Per quel che riguarda
lo snowboard, si nota una chiara
maggioranza di giovani che si dedi-
cano al freestyle, mentre big-foots e
snowblades rappresentano alternative

sempre bene accette. Fra di loro
gli apprendisti si scambiano e si
danno in prestito senza problemi gli
attrezzi per gli sport invernali. Si sono

già visti alcuni snowboarder che
si cimentano con il carving. Molti
giovani grazie a questa ampia
disponibilité di attrezzi sportivi posso-
no provare tutta una serie di espe-
rienze motorie.

Sciatori e snowboarder
Dato che i corsi per monitori uno e
due degli orientamenti A e G nel
Canton Berna di regola si tengono
insieme, i giovani monitori sanno
già come sfruttare al meglio I'occa-
sione per dar vita ad una fattiva col-
laborazione. I gruppi misti sono per-
tanto normali, perché i giovani non
vogliono rinunciare alia pratica
sportiva insieme ai loro compagni di
classe. Ove possibile, un monitore
di sei e uno di snowboard guidano
insieme una classe mista.

«Sciata libera»

- consente ai giovani di vivere lo
sport in modo completo e di par-
tecipare all'organizzazione delle
attività».

Un tempo la lezione di sei era carat-
terizzata da un lunga colonna di al-
lievi dietro al maestro; oggi questa
forma organizzativa viene scelta
molto raramente, e le forme moderne

si sono fatte ormai strada in molti
campi invernali, attuando antici-

patamente le idee di fondo del nuo-
vo piano direttivo.

struttura e obiettivi determinano il

programma alternativo e di contor-
no. Mentre nei campi degli sei club il

tempo libera viene usato per sport
di compensazione e analisi video
dell'attività svolta, gli apprendisti
preferiscono approfittare delle in-
frastrutture esistenti come piscina,
squash e palestra. Un appuntamen-
to molto apprezzato è I'incontro se-
rale con «i grandi successi del cinema

in videocassetta». Sono state in-
vece completamente dimenticate le
attività musicali di gruppo.

Secondo quanto si legge in uno dei
principi elaborati dal gruppo di pro-
getto G+S 2000, «... Gioventù+Sport
- créa le strutture e promuove una

pratica sportiva adatta ai giovani;

Programma alternativo

Ampiezza del campo, età dei parte-
cipanti, posto dove ci si trova, infra-

Prospettive
Nel progetto G+S 2000 attualmente,
accanto ai nuovi piani direttivi e ai
principi fondamentali, si discutono
anche nuove offerte e sistemi per
sfruttare al meglio tutte le opporu-
nità che si presentano. Quale che sia
la forma che tali modelli assumeran-
no in concreto, sono convinto che le
diverse attività sportive su IIa neve
sono particolarmente indicate per
un campo tradizionale. Oltre aile
attività sportive, con tutte le loro pos-
sibili sfumature per quel che riguarda

lo scopo perseguito, in un campo
gli aspetti pedagogici e sociali costi-
tuiscono un'esperienza preziosa e
insostituibile. A tal fine non ha im-
portanza se si tratti di un gruppo di
giovani per la prima volta insieme o
di un gruppo omogeneo di sportivi,
uniti dalle molte ore passate insieme.

Trad.:cic
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